
 
Il Sindaco – Presidente, Dr. Raffaele Nasuti risponde alle interrogazioni /interpellanze presente dal gruppo di 
minoranza concernenti diversi argomenti, precisamente: 

1) Situazione piscina comunale:  Il sindaco risponde dando lettura della nota che viene allegata al 
presente atto. Al termine della relazione del Sindaco – Presidente, il capogruppo della minoranza, Rag. 
Donato Di Santo, interviene dicendo che l’excursus storico concernente la piscina è stato molto utile 
anche perché non tutti conoscevano la situazione di fatto della stessa; aggiunge che l’interpellanza era 
stata motivata dal fatto che si era sparsa la voce per Bomba che la piscina non poteva essere riattivata 
perché mancava l’accatastamento dell’impianto sportivo. Risponde il Sindaco – Presidente che 
l’equivoco è sorto in quanto la Regione Abruzzo aveva chiesto, per l’esecuzione  dell’ultimo intervento 
effettuato al suddetto impianto, la proprietà del terreno sul quale insiste l’impianto e quindi 
l’accatastamento. Termina dicendo che attualmente, per rendere agibile e funzionale la piscina, 
occorre completare la copertura e la recinzione. 

2) Lavori eseguiti dalla Comunità Montana Valsangro  di Villa S. Maria con propria pala meccanica:   
Il sindaco risponde dando lettura della nota che viene allegata al presente atto. Al termine 
dell’intervento del Sindaco – Presidente, il Consigliere di minoranza Sig. Antonio Di Santo interviene 
dicendo che per l’avvenire si richiede da parte dell’Amministrazione e degli operai comunali una 
maggiore attenzione del rispetto del programma stilato. 

3) Giochi del Mediterraneo 2009:  iniziative dell’Amministrazione comunale in merito:  Il sindaco 
risponde dando lettura della nota che viene allegata al presente atto. Il capogruppo della minoranza, 
Rag. Donato Di Santo, interviene dicendo che hanno presentato l’interpellanza per sapere qual è 
l’evoluzione dell’eventuale assegnazione al Comune di Bomba di alcune gare di canottaggio dal 
momento che fino ad adesso non si era mai discusso di tale argomento. 

4) Fondazione Sacchetta:  Commissione Consiliare:  Il Sindaco risponde dando lettura della nota che 
viene allegata al presente atto. Al termine dell’intervento propone, se la minoranza è disaccordo, di 
nominare, con votazione palese e su proposta dei rispettivi capigruppo, i nomi dei due Consiglieri, uno 
di maggioranza e uno di minoranza che, oltre al Sindaco, dovranno far parte del Consiglio di 
Amministrazione della predetta Fondazione. La proposta del Sindaco viene approvata all’unanimità. Su 
invito del Sindaco il capogruppo di maggioranza, Sig.ra Maddalena Di Santo, propone il Consigliere 
Antonio Mauro Nelli, mentre quello di minoranza, Rag. Donato Di Santo, propone il Consigliere Marco 
Fioriti. Le proposte dei rispettivi capigruppo vengono votate all’unanimità per alzata di mano. A Questo 
punto il Sindaco comunica che la Commissione Comunale della Fondazione Sacchetta sarà formata 
dal Sindaco e dai Consiglieri Antonio Mauro NELLI, per la maggioranza, e Marco FIORITI, per la 
minoranza. 
Il Rag. Donato Di Santo, capogruppo di minoranza: interviene dopo la costituzione del Consiglio di 
Amministrazione del predetta Fondazione dicendo che finalmente che il Consiglio di Amministrazione si 
è costituito e che, il sistema scelto per la costituzione di detto Consiglio, ha dimostrato che quando le 
proposte sono valide, le stesse vengono accettate senza distinzione di colore politico. 

5) Sistemazione monumento nel centro storico:   Il sindaco risponde dando lettura della nota che viene 
allegata al presente atto. Il capogruppo della minoranza, Rag. Donato Di Santo, interviene dicendo che 
ha sollevato il problema in quanto, qualche anno fa, erano stati sollevate denunce e ricorsi anche alla 
Sovrintendenza alle Belle Arti in merito ad alcuni lavori effettuati al centro storico e ad alcuni 
monumenti del paese. 

6) Delibera G.C. n. 82 del 29/0/2005:   :  Il sindaco risponde dando lettura della nota che viene allegata al 
presente atto. Il capogruppo della minoranza, Rag. Donato Di Santo, interviene dicendo che ha 
sollevato il problema in quanto non contesta il contenuto della delibera ma l’iter burocratico della stessa 
in quanto, stando al D.Lgs. 267/2000, doveva essere il Consiglio a dare l’indirizzo e non la Giunta; 
aggiunge che questa interpretazione è condivisa anche da altri Amministratori e Segretari; fa presente 
che se intendiamo impugnare l’atto, la cittadinanza deve sapere che gli eventuali danni non sono 
causati dalla minoranza ma dalla negligenza dell’Amministrazione.    
Il Sindaco risponde che la norma di legge cui fa riferimento il Consigliere Di Santo prevede il ricorso al 
Consiglio allorquando l’affidamento viene regolato da una convenzione, cosa che non si è verificata in 
sede di affidamento dell’attuale servizio scolastico.  
Il Rag. Di Santo chiede al Sindaco se è convito di quanto da lui affermato, avendone ricevuta risposta          
affermativa dall’interlocutore, dichiara che sarà lo stesso ad assumersi le proprie responsabilità in caso 
di impugnazione dell’atto in oggetto. 

 
Fatto, letto e sottoscritto 
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